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D
Sono scesi in campo con una dura presa di posizione (me-

diante enciclica) contro la teoria gender i vescovi greco-cat-
tolici ucraini. Prima c’era il regime sovietico, che imponeva 

una visione “ateistica” del mondo, presentata come “l’unica scien-
tifica” e che privava gli uomini del diritto di professare liberamente 
la loro fede religiosa”. Oggi, le sfide sono simili, “modi ideologici di 
distruggere la fede cattolica” mettendo in discussione in maniera 
subdola “la fede e la moralità cristiana”, e tra queste sfide ci sono 
in particolare le teorie del gender. 

I vescovi greco-cattolici di Ucraina chiamano con nome e cognome 
una delle radici dei problemi del mondo e dei suoi valori e racchiu-
dono tutte le sfide nel rispondere al tema gender in una “lettera 
enciclica” firmata a nome del sinodo dall’Arcivescovo maggiore 
Sviatoslav Shevchuk e rivolta a tutti, sacerdoti e fedeli, perché 
comprendano i termini della sfida.

Si tratta di ben undici pagine di parole forti e chiare, quelle de-
stinate alla Chiesa greco-cattolica ucraina. Le teorie del gender 
– si legge nella lettera – “tentano di distruggere la percezione della 
sessualità umana come dono di Dio naturalmente connesso alla 
differenze biologiche tra uomo e donna” e allo stesso tempo “intro-
ducono un pericoloso disordine nelle relazioni umane”.

Il pericolo per la società ucraina è di “accettare come verità, senza 
pensare, teorie di stampo ateistico. L’enciclica rammenta il modo 
in cui il piano di Dio delinea la dignità umana, mette in luce i passi 
della Bibbia che sottolineano e valorizzano le differenze tra ma-
schile e femminile, ricorda come la sessualità “come dono di es-
sere uomo e donna” copre in “maniera integrale tutte le dimensioni 
dell’esistenza della persona umana: corpo, anima e spirito”; mette 
in luce che la persona umana, creata ad immagine di Dio, è “chia-
mata all’eterna comunione con il creatore”; e mette in luce che “la 
libera volontà” – tanto brandita da quanti promuovono il gender – 
permette all’uomo di scegliere sia il bene che il male. 

Se la sessualità umana è “un dono naturale di Dio”, attraverso il 
quale l’uomo “scopre la gioia di essere co-creatore”, è anche vero 
che proprio questo aspetto, includendo la famiglia, è sempre mes-
so in discussione. Si tratta di un lascito della “costante tentazione 
di violare gli statuti di Dio in questa area” che viene dalla “caduta 
dei nostri progenitori”. Dal peccato originale in poi l’uomo “abusa 
della possibilità di una libera scelta quando cerca di diventare libe-
ro dei valori tradizionali nell’area della sessualità e della vita matri-
moniale, trattando questi in maniera falsa come un arcaismo e un 
ostacolo all’eguaglianza, alla dignità e alla libertà”. La “differenza 
tra i sessi” viene definita come “una precondizione per la violenza 

ocumenti

sessuale in famiglia o fuori dalla famiglia”, mentre la causa di questi 
problemi “non è la sessualità, ma proprio la sua distorta percezio-
ne”.

Il documento sottolinea che nel corso dei millenni gli esseri umani 
si sono sempre definiti sulla base di due sessi biologici, maschio e 
femmina, e che solo recentemente “visioni del mondo contrarie alla 
fede cristiana, alla realtà scientifica obiettiva e alla legge naturale 
sono diventate diffuse e influenti”, facendo sì che l’identità di gene-
re “non è più un dono di Dio”, ma è “una scelta individuale della per-
sona”, facendo così in modo che la persona “non comprenda più la 
sua profonda chiamata all’amore eterno”, ma piuttosto la consideri 
“come una diversione temporanea dell’esistenza”.

La persona umana è compresa come una specie di “libertà incor-
porea” di cui è creatrice e della quale costruisce l’identità. E così 
ognuno può scegliere il sesso che vuole, perché alla persona “è 
offerto di non limitare il proprio sesso biologico al concetto di uomo 
o donna, o anche al ruolo sociale di uomo e donna, ma piuttosto di 
scegliere il proprio gender da una pluralità di possibilità”. Non si è 
più determinati “dall’essere qualcosa”, ma piuttosto dall’“agire nel 
ruolo di qualcuno”.

Il problema non è solo nella teoria, scrive l’enciclica. È che queste 
teorie sono “imposte in maniera aggressiva all’opinione pubblica, 
introdotte in maniera graduale nella legislazione, e rese ancora più 
forzatamente visibili in sfere differenti della vita umana, special-
mente nell’educazione e nella crescita. Così “le teorie di gender co-
minciano ad acquisire le caratteristiche di una ideologia totalitaria. 
“Supportando il gender, una persona rifiuta l’idea che il suo genere 
sessuale è creato da Dio e mette in dubbio il fatto che Dio abbia 
creato l’uomo maschio e femmina”; con l’ideologia gender si nega 
“l’esistenza di un creatore” e si nega “la verità degli uomini fatti a 
sua immagine”, mettendo in discussione la complementarietà degli 
uomini fino all’istituto del matrimonio.

Viene sottolineato con cura che le teorie gender “distruggono il 
concetto di famiglia come comunità fatta da padre e madre nel 
quale i bambini nascono e crescono”, perché questa è presentata 
solo come “una possibile forma di famiglia”.

Cosa possono e devono fare i fedeli per combattere contro questo 
scempio?  È necessario informarsi e comprendere “il vero scopo di 
alcune proposte o appelli”, perché “l’essere umano non può tradire 
la sua vocazione e distruggere la dignità umana in favore di dubbi 
progetti politici e sociali, anche se questi progetti sono presentati 
come un segno di progresso e modernità”.

La Chiesa Ucraina contro il gender
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Programma di massima e iscrizioni

Ore 10.15: ritrovo per tutti i partecipanti presso la stazione di Vanzaghello.
Ore 10.33: partenza del treno. Cambio a Saronno.
Ore 11.40: arrivo previsto alla stazione che ci sarà prossimamente assegnata.
Da li ci si recherà a piedi al parco di Monza. Pranzo al sacco.
ATTENZIONE. Procedendo a piedi si prevede un percorso di ALMENO 5km. 
Ore 15.00: S. Messa presieduta da SS. Papa Francesco.
Ore 19.00 circa: partenza per il ritorno in treno. 
Sia per il viaggio di andata che di ritorno attendiamo comunicazioni più precise da parte degli organizzatori.
Saranno comunicati di volta in volta gli aggiornamenti.
N.B.  Come avrete notato, il percorso da fare a piedi è parecchio. Invitiamo a iscriversi solo coloro che fisi-
camente possono reggere il peso di una giornata piuttosto impegnativa.
Costo: per i ragazzi/a fino alla terza media: € 7; adulti: € 10
TERMINE DELLE ISCRIZIONI DOMENICA 5 MARZO
ISCRIZIONI: Dovendo comunicare i dati alla diocesi si prega di compilare in modo dettagliato il modulo di 
adesioni che trovate all’interno de Il Mantice.
Potete riconsegnarlo in oratorio maschile tutti i giorni allegando la quota di partecipazione.

Nuove panche nella 
cappella di S. Giovanni Bosco 
Da ormai qualche mese sono presenti nella cappella di San Gio-
vanni Bosco della chiesa parrocchiale 6 panche “nuove”.
Grazie a una segnalazione siamo riuscite a recuperarle da una 
parrocchia e dopo un’attenta pulitura e, nei giorni scorsi, alcuni 
piccoli ritocchi per modificare l’altezza sono definitivamente sta-
te collocate nella cappella.
Diamo ora la possibilità, ultimati i lavori, per chi volesse, di “de-
dicare” la panca a un proprio caro. È prevista un’offerta minima 
di euro 500. Verrà posizionata una nuova targhetta con il nome 
del defunto, e avrà una durata decennale, vale a dire fino al marzo 2027. 
L’offerta, oltre che a contribuire alle spese affrontate per la sistemazione delle panche, sarà de-
stinata alle opere di restauro della chiesa parrocchiale che, come potete immaginare, necessita 
di continua manutenzione.
Potete comunicare la vostra intenzione in oratorio o direttamente a don Armando.



Quando una persona adora Gesù nell’Eucaristia, quella persona e ciò 
che la circonda cambiano. Quando si apre una cappella di adorazio-
ne perpetua si trasforma lentamente il quartiere. È quello che 

Isabel Puig definisce l’“effetto farfalla”.
Isabel Puig è madre di una famiglia numerosa e collabora al coordi-
namento dei turni di una cappella di adorazione perpetua a Badalona 
(vicino a Barcellona, in Spagna), e ora sta partecipando all’apertura di 
un’altra cappella di adorazione perpetua a Barcellona, nel Real Mona-
sterio de Santa Isabel, dove il movimento Regnum Christi gestisce un 
centro scolastico.

“Il Signore agisce nel quartiere, nelle anime, in tutto l’ambiente”, ha riferito 
Isabel a Religión en Libertad, ricordando che a Badalona si è constatato che 
“le persone trovano pace. Gli adoratori trovano più serenità per affrontare la 
vita, e le ferite del cuore si curano andando a vedere Gesù”.

“Se gli adoratori stanno meglio, lo nota tutto l’ambiente circostante”, ha os-
servato. “Si nota nelle case, nelle famiglie. La gente ha chiare le proprie 
priorità, e questo ha un effetto immediato anche sugli amici, e si può 
aiutare di più chi ci circonda”.

Il cambiamento si verifica lentamente ma è costante, perché la presen-
za del Signore compie meraviglie. “Abbiamo visto cambiamenti di vita 
molto radicali basati su quell’ora di adorazione”, ha confessato Isabel.

“Persone con dipendenze, con problemi familiari gravi che sopporta-
no appoggiandosi al Signore in quell’ora… anche coppie in difficoltà 
– vengono un coniuge o entrambi –, e gente che si cura soprattutto 
dalle malattie dell’anima. Si vede come evolvono, come guadagnano in 
accettazione. C’è molta gioia tra gli adoratori, una gioia profonda”.

Isabel afferma che anche molte persone non praticanti si recano alla 
cappella di Badalona, perché vi trovano pace, silenzio e uno spazio ac-
cogliente, e finiscono per diventare assidue nella preghiera.

Alcuni adoratori confessano di non andare a Messa regolarmente ma 
si mettono davanti al Signore. “Qualcosa dirà loro per farli tornare ogni 
settimana. È uno spazio di libertà totale”.

Un esempio di questo “effetto farfalla” si può riscontrare a Ciudad Juárez, 
dove l’adorazione ha fatto diminuire l’indice degli omicidi dai 3.766 del 
2010 ai 265 del 2015 secondo Patricio Hileman, sacerdote che si dedica 
a creare cappelle di adorazione in tutta l’America Latina e che assicura 
che “quando una parrocchia adora Dio giorno e notte la città viene tra-
sformata”.
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Avete sentito parlare dell’“effetto farfalla” 
dell’adorazione eucaristica? Si nota nelle case, nelle famiglie, nel quartiere...

AEP

“Effetto farfalla” 



La Preghiera all’Arcangelo Michele fu composta da 
Papa Leone XIII, dopo aver avuto una visione della 
battaglia tra la “donna vestita di sole” e il grande 

drago che cercò di divorare suo figlio appena nato, in-
dicata nel libro dell’Apocalisse al capitolo 12. Nel 1886, 
il Papa decretò che questa preghiera venisse recitata al 
termine della Santa Messa da tutta la Chiesa universale.

La pratica di invocare San Michele Arcangelo è stata 
mantenuta fino al Concilio Vaticano II, che revocò il man-
dato di recitare questa preghiera al termine della Mes-
sa, indicando però la possibilità per i fedeli di continuare 
questa devozione in privato.

Nel 1994, durante l’Anno Internazionale della Famiglia, 
papa Giovanni Paolo II ha chiesto a tutti i cattolici di re-
citare quotidianamente questa preghiera. Avvertì che il 
destino dell’umanità era in serio pericolo. Sebbene San 
Giovanni Paolo II non abbia ordinato che la preghiera 
venisse pronunciata dopo la Santa Messa, ha esortato 
tutti i cattolici a pregarla insieme per superare le forze 
dell’oscurità e del male nel mondo.

Nel suo messaggio durante la preghiera dell’Angelus, 
dato in Piazza San Pietro domenica 24 aprile 1994, poco 
prima della Conferenza delle Nazioni Unite al Cairo, Gio-
vanni Paolo II ha parlato della “donna vestita di sole ” 
di cui si fa menzione nella visione apocalittica di San 
Giovanni insieme al drago in procinto di divorare il figlio 
appena nato. (Ap 12,1-4)

Il Santo Padre disse in quell’occasione che nei nostri 
tempi “tutte le minacce contro la vita” si accumulano da-
vanti alla donna, e che dobbiamo “rivolgerci alla Donna 

Difendiamoci dagli attacchi 
contro la vita umana

Sapevate che 
Giovanni Paolo II 
ha chiesto di 
ripristinare la 
preghiera a San 
Michele Arcangelo? 

Sspiritualità

vestita di sole” per superare tutte queste trappole.

Questo messaggio ha incoraggiato i cattolici affinché 
tornassero ad invocare l’Arcangelo Michele attraverso la 
preghiera che Papa Leone XIII aveva composto. Pos-
sa la preghiera fortificarci per quella battaglia spirituale 
di cui parla la Lettera agli Efesini: “Attingete forza nel 
Signore e nel vigore della sua potenza” (Ef 6,10). È a 
questa stessa battaglia che si riferisce il Libro dell’Apo-
calisse, richiamando davanti ai nostri occhi l’immagine 
di san Michele Arcangelo (cfr. Ap 12,7). Aveva di sicuro 
ben presente questa scena il Papa Leone XIII, quando, 
alla fine del secolo scorso, introdusse in tutta la Chiesa 
una speciale preghiera a San Michele: “San Michele Ar-
cangelo difendici nella battaglia contro i mali e le insidie 
del maligno; sii nostro riparo…”

Anche se oggi questa preghiera non viene più recitata al 
termine della celebrazione eucaristica, invito tutti a non 
dimenticarla, ma a recitarla per ottenere di essere aiutati 
nella battaglia contro le forze delle tenebre e contro lo 
spirito di questo mondo.
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San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia:
sii tu nostro sostegno contro la perfidia 
e le insidie del diavolo.
Che Dio eserciti il suo dominio su di lui,
te ne preghiamo supplichevoli.
E tu, o principe della milizia celeste,
con la potenza divina, 
ricaccia nell’Inferno satana
e gli altri spiriti maligni
i quali errano nel mondo per perdere le anime. 



Madonna in Campagna: 
a che punto siamo?
La stagione invernale ed il periodo natalizio hanno fatto passare sotto silen-
zio l’istallazione, alla Madonna in Campagna, di due deumidificatori da muro 
della Ditta Ecodray: uno sulla parete nord e l’altro su quella sud dell’edificio. 
Il ricorso, a quello che pare essere l’ultima innovazione della tecnologia, è 
l’ennesimo sforzo di lotta contro l’umidità, che risale dal terreno lungo i vecchi 

muri. Già un tentativo 
per arginare la rovina 
del muro, soprattutto a 
nord, era stato fatto nel 
settembre del 2009, 
allorché era stata po-
sizionata una vasca, 
in cui fare defluire l’ac-
qua piovana che, dalla 
grondaia, convogliata 
in tre canali, era scari-
cata direttamente a ter-
ra, lungo il muro.  
Questo  intervento non 
ha risolto il problema 
dell’umidità, se mai, ha 

rallentato un tantino la devastazione, che essa provoca sulla parete affresca-
ta.
Il nuovo e moderno sistema dovrebbe, attraverso impulsi elettromagnetici, 
inibire l’acqua in un processo di deumidificazione irreversibile. Ci si augura, 
veramente, che ciò che è oggi promesso dalla pubblicità del prodotto sia poi 
realizzato nella realtà, perché il costo degli apparecchi s’aggira attorno alle 
5.000 euro. Un primo soccorso ci è giunto dai coscritti della classe 1946, che 
il 13 dicembre scorso, quando hanno festeggiato il loro settantesimo, hanno 
offerto € 200 per i lavori alla Madonna in Campagna; poi c’è sempre qualche 
soldino dei ceri e le piccole donazioni che Dorina raccoglie. Gianni Quaini fa 
sapere che ci sono ancora, a disposizione di chi fosse interessato all’acqui-
sto, un certo numero di coppi decorati del tetto della chiesetta. 

Maria Luisa Rivolta

DA uNA FAMIgLIA DELLAA NOSTrA 
PArrOCChIA PEr LE OPErE PAr-
rOCChIALI: € 1.000. 

IN rICOrDO DI CALOgErO MurA-
bITO DAI COSCrITTI DELLA CLAS-
SE 1967: € 50. La S. Messa sarà cele-
brata sabato 25 febbraio alle ore 18.30. 

IN rICOrDO DI CALOgErO MurA-
bITO DAI COSCrITTI DELLA CLAS-
SE PEr LA CrOCE AZZurrA: € 225.

IN MEMOrIA DI SCrOSATI AMbrO-
gIO VIENE FATTA CELEbrArE uNA 
S. MESSA mercoledì 22 febbraio al-
le ore 18.30.

IN MEMOrIA DI MAININI ANTONIET-
TA E VALErIA DA uN’AMICA VIENE 
FATTA CELEbrArE uNA S. MESSA 
mercoledì 1 marzo alle ore 18.30.

IN MEMOrIA DI MILANI DArIA DA 
uN’AMICA VIENE FATTA CELEbrA-
rE uNA S. MESSA martedì 7 marzo 
alle ore 18.30.

IN MEMOrIA DI gELATI FrANCE-
SCO DAI FIgLI: € 100. La S. Messa sarà 
celebrata sabato 4 marzo alle ore 18.30.

IN MEMOrIA DI gELATI FrANCE-
SCO DAI NIPOTI: € 20. La S. Messa 
sarà celebrata sabato 29 aprile alle 
ore 18.30.

DALLA VENDITA DELLE PrIMuLE IN 
OCCASIONE DELLA gIOrNATA DEL-
LA VITA SONO STATI rACCOLTI Eu-
rO 1199,50 A FAVOrE DEL MOVIMEN-
TO PEr LA VITA DECANALE. SI  RIN-
GRAZIANO TUTTE LE MAMME E I VO-

 Avvisi e comunicazioni

Numeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze) 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Suor Irma Colombo         349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
Caritas Parrocchiale                    393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                       0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                       338.6084957
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione) 347.7146238

Avvisi e comunicazioni Offerte

Sistemazione del tetto del 
locale caldaia della chiesa 

parrocchiale.
Nel mese di dicembre si è resa necessaria 
la sostituzione del tetto del locale calda-
ia della chiesa parrocchiale, gravemente 
danneggiato.Abbiamo quindi provvedu-
to alla sostituzione grazie al contributo 
dell’Inter Club di Vanzaghello che nei mesi 
scorsi aveva fatto una donazione proprio 
per contribuire alle spese per la sistema-
zione del tetto della chiesa parrochiale.
Questo non è che un piccolo intervento 
che, negli anni, porterà alla sistemazio-
ne dell’intero tetto della chiesa. Grazie 
di cuore a tutti coloro che generosamen-
te contribuiscono alle spese della nostra 
parrocchia.



Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

20 
Lunedì

 

21 
Martedì

22 
Mercoledì 

23 
Giovedì

24 
Venerdì

25 
Sabato

26 
Domenica

27 
Lunedì

 

28 
Martedì

01 
Mercoledì 

02 
Giovedì

03 
Venerdì

04 
Sabato

05 
Domenica
I di Quaresima
Imposizione Ceneri

S. Macario

S. Cunegonda

S. Carmelo

S. Romano

S. Albino

S. Casimiro

20 Lunedì
Feria
SS. Messe
  8.30 Milani Marco e Magnaghi Giuseppina,
  Arturo ed Emilia
18.30 Alberta e Cesare Xompero, coniugi Pa-
  scarelli e figlia Ada, coniugi Tronconi e 
  figlia Ester, coniugi Gastaldello e figlio 
  Mario, coniugi Marangon, Rita Bettiolo
20.30 S. Rosario a Madonna in Campagna

21 Martedì
Feria
SS. Messe
  8.30 Coppe Giovanni, Delle Curti Domenico
18.30 De Bernardi Ernestina,
  Laura e Filippo Valli

22 MercoLedì
Feria
SS. Messe
  8.30 a San Rocco: Gianluigi e Alessandro 
18.30  Bugini Rina, Coppe Giovanni, 
  Rizzuto Maria; Scrosati Ambrogio

23 Giovedì
S. Policarpo – Memoria
SS. Messe
  8.30 Fassi Ernestina
18.30 Colori e Marchig

24 venerdì
Feria
SS. Messe
  8.30 Merlo Enrico e Mainini Felicita
18.30 Marchetti Caterina e famiglia,
  Fulgi Ferdinando, Zara Maria e figlie

25 Sabato
Feria
S. Messa Vigiliare Vespertina
18.30 Fassi Osvaldo, Mirra Geltrude e Sor-
  mani Gian Franco, Filippi Natale, Pietro 
  Santino e famiglie, Merlo Piera e Ga-
  lazzi Giovanna, Maria e Giovanni Rai-
  mondi, Simontacchi Pietro e Ambrogina, 
  Suor Giampiera e Pasqualin Vincenzo,
  Giovanni; Calogero Murabito.

  8.30: S. Messa a San Rocco.
16.45: Catechesi infrasettimanale per 4a elementare 

Calendario parrocchiale Febbraio - Marzo

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe.
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

L.O. I sett.

T.O. VIII
L.O. IV sett

 26 doMenica
Ultima dopo l’Epifania (A)
“Del perdono”
SS. Messe

8.00 Coppe Giovanni, Delle Curti Domenico
10.00 Pro populo
18.00 Galazzi Giovanna, Adelaide Mainini e Giuseppe Merlo, 
 Pasqualina e Giuseppe Zara Il figlio perduto 

e ritrovato.

“del perdono”

16.45: Catechesi infrasettimanale per 3a elementare 
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

20.30: Rosario del Gr. Padre Pio a San Rocco.

15.00: ACR Medie ragazzi/e in O.M.

9.30: Consenso Cutaia Alessandro e Torretta Valentina.
10.15: Consenso Liberto Dario e Tiene Gessica.
19.30: Serata di Carnevale per 5a elementare, adolescenti e 
Medie in OF.
10.00: Inizio dell’Itinerario Catecumenale per confessandi, 
comunicandi e cresimandi con i loro genitori. Imposizione ceneri
11.15: Incontro dei genitori dei battezzati nell’anno 2014 e 2015.
13.30: Domenica di catechismo (16) - 17.15: Vespri a S. Rocco.

S. Eleuterio

S. Sergio
di Cesarea

S. Policarpo

S. Pier 
Damiani

S. Margherita

S. Cesario

  8.30: S. Messa a San Rocco.

20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

20.30: S. Messa Gruppo Padre Pio a San Rocco.

15.00: ACR Medie ragazzi/e in O.M.

16.00: Ss. Confessioni in chiesa parrocchiale.
19.00: Ritiro Adolescenti con Confessioni in preparazione
    alla Quaresima.

13.30: Domenica di Carnevale. Libera dal catechismo.
17.15: Vespri a S. Rocco.

16.45: Catechesi infrasettimanale per 5a elementare. 



gli Oratori 

OGGI 19/2  
Domenica di catechesi. 
Scheda 15.

negli oratori

 
acr medie

Il prossimo incontro è fissa-
to per venerdì 24 febbraio
dalle 15 alle 16.30.

aDoleScenTi

Sono attesi sabato 25 feb-
braio alle 19.00 in OM per 
il ritiro in preparazione alla 
Quaresima. 
Al ritiro saranno inoltre illu-
strate tutte le proposte da 
qui fino all’estate.

Siete pregati di dare la 
vostra adesione a Dario 
(3398411303) entro e non ol-
tre venerdì 24.

Un album di figurine pensato per i ragazzi degli oratori perché possano 
scoprire quanta libertà c’è nell’incontrare il Signore Gesù e nel dirgli il proprio 
«sì». Durante la Quaresima potranno sfogliare le pagine più belle del Vangelo, 
grazie a questa bellissima collezione di 43 figurine, una ogni giorno, e all’Al-
bum che si completerà a Pasqua, dopo un percorso di ascolto e di preghiera 
per riscoprirsi, insieme a Gesù, «Liberi davvero»

caTecheSi
infraSeTTimanale

INIZIER à SETTIMANA 
PROSSIMA CON I SEGUENTI 
GIORNI:
- TERZE: DA LUNEDI 27
- QUINTE: DA MARTEDì 28
- QUARTE: DA MERCOLEDì 
1 MARZO.
L ’ I N C O N T R O  è 
SETTIMANALE E L’ORA-
RIO, COME DI CONSUETO, 
DALLE 16.45 ALLE 17.45 IN 
ORATORIO MASCHILE.

In questi giorni il Cardinale Carlo Maria Martini avrebbe compiuto 90 anni. Diverse manife-
stazioni ed eventi sono stati organizzati, e tuttora in corso, per celebrare questo anniversa-
rio, Anche noi lo vogliamo ricordare, indimenticato Maestro e Padre, proponendo una sua 
preghiera.
Oggi ci interpelli e ci chiami... 
Signore, oggi con la tua risurrezione
ci interpelli e ci chiami ad essere persone contente e riconciliate,
capaci di vivere in pienezza e di morire con sensatezza,
capaci di dare la nostra testimonianza davanti a tutti gli uomini,
capaci di dire all’umanità: “Non temere donna, perché piangi?
Ora sai dove conduce il cammino, ora sai che il Signore è con te”.
Donaci di seminare intorno a noi questa speranza della risurrezione
e di dilatare ovunque la vita secondo la tua parola.
Fa’ che l’annuncio della tua risurrezione nella nostra vita tocchi la vita di tanti altri.
E attraverso quello squarcio di serenità che tu apri oggi
nelle nostre preoccupazioni quotidiane, penetri intorno a noi la certezza
della tua vita e della tua speranza. 
Amen.

Carlo Maria Martini

giovedì, 23 Febbraio, alle ore 21 a Castelletto di Cuggiono, si terrà il 
terzo incontro di Lectio, dal titolo “Condividere la cena”. Proseguiremo, 
con l’aiuto di Don Angelo nella lettura della Prima Lettera di San Paolo ai 
Corinzi (11,20-1 33).

I 90 ANNI DEL 
CARDINALE MARTINI    


